
feriamo a quest’ultimo, avente ci �
lindra ta egua le a que lla aspira ta da l 
nostro, consta teremo che la perdita 
di energia per incomple ta espansio�
ne sarà notevolmente minore; avre �
mo quindi un miglior rendimento, 
una più bassa tempera tura di scari �
co a tutto vantaggio de lla corrispon-

i '•
F ig. il

dente va lvola e ... lo scarico pressoc- 
ché silenz ioso da to che i gas usci �
rebbero da l cilindro ad una pressio�
ne di poco superiore a ira tmosferica . 

Inoltre un ta le motore perme tte �
rebbe persino di pensare a ll’aboli �
z ione de l cambio di ve locità .

Esso infa tti, abbiamo visto, nor�
ma lmente fornisce ad ogni scoppio 

una potenza inferiore a que lla che 
potrebbe dare . Immaginiamo che a l �
lorché le resistenze aumentano e 
quindi la ve locità diminuisce , si ope �
ri sulla aspiraz ione aumentandone 
la dura ta sino a corrispondere a tut �
ta la corsa . (Ta le variaz ione non co �
stituisce , da l solo punto di vista 
meccanico, un problema di difficile 
risoluz ione e pertanto, da to il ca �
ra ttere generico di queste note , lo 
daremo come risolto). Evidentemen�
te la cilindra ta aspira ta sarà raddop�
pia ta rispe tto a que lla iniz ia le per 
cui se il volume de lla camera di 
scoppio rimanesse ina ltera to, il rap�
porto di compressione raddoppie �
rebbe; ecco invece che ne l nostro 
motore sarà possibile provvedere 
automa ticamente , e cioè in re laz io�
ne a ll’aumento de lla dura ta de ll’a �
spiraz ione , ad aumentare proporz io�
na lmente il volume de lla camera di 
scoppio in maniera da mantenere 
ina ltera to il rapporto.

O tterremo cosi un motore a po�
tenza pressocché costante che se 
proprio non potrà fare a meno de l 
cambio, sarà però dota to di una e la �
sticità sconosciuta sinora ne l campo 
de i motori endotermici.

Possiamo ora schiudere queste no �
te , che non hanno certo la pre tesa 
di voler preconizzare l’avvento di 
un qua lsiasi nuovo manove llismo. 
Esse intendono richiamare l’a tten�
z ione sul fa tto che il motore da mo�
tocicle tta così come è oggi costitui �

to ha raggiunto una perfez ione ta le 
da far dubitare ne lla possibilità di 
un ulteriore sensibile progresso se �
guendo gli a ttua li indirizz i e che 
si rende quindi necessario avviare le 
ricerche e gli studi secondo a ltre di �
re z ioni forse , sino ad oggi, impen�
sa te .

Danie le P iccarti 1

OLIV E TTI MULTISUMMA ADDIZIO NATRIC E E MOLTIPLIC ATRIC E ELE TTRIC A S C RIV E NT E
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La - Foggio de i F iori
| BRILLANT E INIZIO D EL RINAT O SP O RT AUT OMO BILISTIC O NAZIO NALE |

La ripresa de ll’a ttività sportiva au �
tomobilistica in A lta Ita lia ha avuto 
il suo iniz io ufficia le con la corsà in 
sa lita Sanremo-Poggio de i F iori, svol �
tasi il 19 maggio a l cospe tto de l mare 
e di un pubblico entusiasta assiepa to 
in ogni dove . L’importanza de lla ma �
nifestaz ione superava , per evidenti 
ragioni idea li, lo stesso aspe tto tecnico 
e sportivo de lla gara la qua le , per ave �
re raccolto intorno a sè ben sessanta- 
due inscritti provenienti da ogni par�
te d’Ita lia — da l P iemonte a lla C am�
pania — ha assunto veramente un ca �
ra ttere naz iona le .

E ’ fuori dubbio che a lla vittoria di 
Franco Bertani, primo assoluto in 
classifica genera le , segue , in ordine di 
importanza , la vittoria de ll’organizza �
z ione che ha saputo intonare l'avveni �
mento a l ritmo appassionante de lle più 
riuscite giorna te sportive de i tempi 
be lli. Va fa tto merito di ciò a Renzo 
C astagne to il qua le , per essere sta to 
il gran « regista » oltre che il dire tto�
re di corsa , è riuscito con la sua vo �
lontà , a ricondurre a lla fede i compo�
nenti de l comita to loca le i qua li, per 
mancanza di esperienza organizza tiva , 
dopo un lontano facile entusiasmo, 
parve che , per un certo momento, la 
fede avessero perduta . Ad ogni mo�
do, la C .I.R .T . di Sanremo beneme- 
rita promotrice de lla manifestaz ione , 
fece poi il possibile per illuminare do �
po la corsa , con la luce ed i colori —: 
sia pure artificia li di un ricevimento 
e legante — tutta l’importanza che la 
manifestaz ione aveva avuto in sè stes �
sa fin da l nascere , e ne lla qua le essa 
non aveva pensa to probabilmente di 
poter credere .

Da parte sua la stampa quotidiana 
politica ha già dimostra to di non sa �
per capire un be l niente di quanto 
contribuisca oggi a lla ricostituz ione di 
tanti idea li disgraz ia tamente infranti, 
la tenace volontà e l’encomiabile 
sforzo di autentici sportivi automobi �
listi che da ogni parte d'Ita lia con �
vengono in un cava lleresco agone di 
rombanti motori. G ià dopo la lumi �
nosa vittoria de l nostro G igi V illoresi 
in terra di Francia il dì dopo Pasqua , 

— prima clamorosa vittoria ita liana 
a ll’estero con que l che segue , dopo la 
guerra — ci accorgemmo che furono' 
i francesi con il loro entusiasmo e con 
la loro stampa a parlare de i nostri uo �
mini e de lle nostre macchine quasi

CLASSIFIC A G E N E RALE ASS OLUTA
s

ffl
CJ

C O N C O RR E NT E Tempo

1“ Bertani Franco (*) 5’25”
2° Rocco G iovanni . 5’3O”2
2° Bore lli G iuseppe . 5’3O”2
4" Comira to A lberto . 5’3>”
5” F ioruzz i Emilio 5’32”4
6“ O livieri Dante 5’33”
7“ Mine tti Eugenio . 5’33"'
8’ Todini Oreste . 5’4'”4
9° C astiglioni Umberto 5’42”'

IO " Quintava lla G iovanni . 5’42”3
11° Montice lli A ldo 5’43”4
12“ C era to Armando . 5’44’’2
13" C appe lle tti Dante . 5’45”
14" I’aolini Franco 5’4Ó”
15“ T inazz i A lfredo . 5’48”
10" Spole tini Leo . 5’5'”2
17" Verga ti Lore to 5’52"'
18“ Zane tti Luigi . 5’53”
19” Martignoni Bruno 6’
20" Margoni G iulio 6' 1”'
21° G iusti G iorgio ó’O3”<
22° Buzza tti Mario 6’o6”
23" Marroni Liberto . ó’oò” t
24" Barave lli G iulio 6’ o 6”4
25" Leoni G ianni . 6’09” i
2Ó“ Cortesi Oreste ó’i3”i
27° Tonini Luigi 6’i6”3
28” Leonardi Sesto 6'i8”2
29° Gobbi C arlo 6’i8”4

. 30" Arezz i G ianni . 6’i9”'
31“ Bulgheroni Edoardo . 6’2t”l
32° Pesci C arlo Ó ’24”I
33" C a i S ilvano ó’25”
34° Liguori Tommaso . ó’27”3
35° D i Ma ttia G iuseppe . 6’3'”3
30" Ava lle Mario . 6’42”4
37“ Sangue llini V ittorio . 7'

ì 38" De Santis G ino 7’ot”
i 39° Gorla Andrea . 7''3”3

40" F issare Ma tteo 8’21”4

14 Media km./li. 78.092.

quasi, assa i più ed assa i meglio de i 
nostri giorna li. Miglia ia e miglia ia di 
francesi avevano dovuto applaudirci, 
e pochi e ma lamente in Ita lia l’hanno 
saputo. Poveri nostri giorna li quoti �
diani, i qua li, in mezzo a tante dia tri �
be sanno tuttavia trovare lo spaz io 

anche su tre colonne per certi articoli 
di cronaca nera che dovrebbero avvi �
lire l’intera umanità! N iente meravi �
glia dunque , se la stampa quotidiana 
politica ha tanto brillantemente igno�
ra to la be lla corsa in sa lita svoltasi su 
uno de i più pittoreschi percorsi de i 
qua li possano disporre le corse auto�
mobilistiche di tutto il mondo. Ma in 
questo caso la colpa è proprio tutta 
de lla stampa? Non è anche un pochi �
no degli organizza tori?

* * *

Il percorso de lla gara , che da l li �
ve llo de l mare sa le fino a lla modesta 
quota di 260 me tri, era sta to raddop�
pia to rispe tto a que llo de lle preceden�
ti ediz ioni. Infa tti il traguardo di par�
tenza era sta to colloca to in pieno cor�
so Impera trice , ed i concorrenti, dopo 
800 me tri di piano lungo uno de i più 
be i via li d’Europa , a ttaccavano, con 
una curva ad angolo re tto, la sa lita 
vera e propria snodantesi tra giardini 
e cespugli di rose o garofani in fiore . 
11 percorso misurava 7 chilome tri e 50 
me tri, ed il traguardo d’arrivo era di �
sposto in loca lità San Bartolomeo, sul 
Poggio.

A lle ore 15 esa tte , la signora Sol- 
da ini di Sanremo, a l cenno de l crono�
me trista Linke , dava il via a l primo 
partente de lla classe fino a 750 c.c. La 
lunga teoria di macchine a llinea te per 
due , su due file , in a ttesa de lla par�
tenza che avveniva ogni due minuti, 
il rombo de i motori, l’aspe tto festante 
de lla folla che sotto il be llissimo sole 
si stendeva in due interminabili a li sul 
corso e si sbracciava da lle case e da i 
giardini (il tutto condito da l forte pig�
mento de ll’emoz ione) hanno da to fin 
da ll’iniz io l’impronta di una grande 
giorna ta sportiva .

P iù d’un pilota con re la tivo mecca �
nico aveva passa to la notte , anz iché 
tra le a lle ttanti graz ie de l C asinò, ne l 
poco accogliente clima di qua lche ga �
rage a riparare i gua i deriva ti da lle 
prove compreso que llo di qua lche se �
ria boccia tura . E così, ta le è sta ta la 
passione e la volontà di tutti i parte �
cipanti, che riuscirono a prendere il 
via ben 47 ve tture .
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Franco Bertani de lla Squadra S tangue llini, primo assoluto 
con la F ia t 1100

Eugenio Mine tti de lla Scuderia Ambrosiana primo tra 
le 1500 su Lancia Aprilia

La vittoria e li Franco Bertani su 
F ia t 1100, primo assoluto in 5’ e 25” 
a lla 'media di km. 78,092, era prevista 
da ta la notorie tà che il bravo pilota 
s’era già acquista ta prima de lla 
guerra .

C ’era l’incognita di Mine tti de lla 
Scuderia Ambrosiana , il qua le , dispo- 
nendo di una Aprilia 1500 convenien�
temente appronta ta per la ca tegoria 

sport naz iona le , avrebbe potuto con �
correre con probabilità di successo a l 
lauro de lla giorna ta . Ma Mine tti pre �
so tra due fuochi da lle noie lascia te �
gli da l chirurgo per un lieve interven�
to di poco tempo fa e da i fastidi deri �
va ti da un imperfe tto funz iona �
mento de ll’accensione , ha dovuto limi �
tare il suo ruolo a que llo di primo ar�
riva to ne lla classe fino a 1500 c.c., in 

5*33”i- Il napole tano G iovanni Rocco 
su F ia t 1100 e G iuseppe Bore lli da 
G enova su A lfa Romeo 2500 SS , han �
no conquista to entrambi, a pari meri �
to, il secondo posto ne lla classifica ge �
nera le col tempo ragguardevole di 
5’3o”2, distanz iando di meno di 29 se �
condi il bravo Comira to da Treviso 
su F ia t 1100.

Tra le classifiche per classi, que lla 

Prepara tivi per la partenza a lla S . Remo. Colle de i F iori. A l centro il D ire ttore de lla corsa comm. C astagne to
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de lla classe fino a 750 c.c. ci ha da to 
una sorpresa : è certo che la corsa di 
Sanremo ha aggiunto un nuovo nome 
a lla be lla schiera de i nostri giovani ed 
ardimentosi piloti. Infa tti G ianni 
Leoni, su F ia t 500 ha fa tto, tra le sue 
cilindra te , il miglior tempo (6’9’T), 
essendo questa la prima corsa automo�
bilistica a lla qua le prendeva parte in 
vita sua .

Leoni proviene da l motociclismo ; 
ne l recente circuito motociclistico di 
Barce llona egli era arriva to secondo, 
a ruota con Tenni, su Guzz i 250 con 
compressore .

Cortesi, Leonardi ed Arezz i, che in 
partenza erano da ti come i favoriti 
ne lla stessa classe , si sono classifica ti, 
tra la genera le meraviglia , tutti e tre 
dopo il giovane motociclista assurto 
ora a lle ba ttaglie de ll’automobilismo. 

Ne lla classe fino a 1500 cc., die tro 
Mine tti e C astiglioni — quest’ultimo 
ha compiuto una be lla corsa a l vo �
lante di una Aprilia carrozza ta fuori 
serie e da turismo —, si è classifica to 
3" G iorgio G iusti a l volante di 
un’Aprilia 1500 a llestita molto bene 
da lla C asa de ll’Auto di Torino. Lun�
go il percorso il pilota aveva dovuto 
fermarsi e scendere di macchina per 
noie a l comando de ll’acce lera tore ; tut �
tavia è riuscito a tagliare il traguardo 
a 38” da l primo de lla classe . 

La ca tegoria sport internaz iona le è 
sta ta vinta in 5’42”3 da ll’indomito 
campione de lla vecchia guardia G io �
vanni Quintava lla il qua le pilotava 
una F ia t « Coppa d’oro » con moto�
re di 1100. Marroni Liberto da Roma , 
su F ia t 1100 si è classifica to a l 2° po �
sto in 6’6”i.

Tra le scuderie e gruppi da corsa 
rappresenta ti, abbiamo sa luta to il ri �
torno de lla vecchia « Ambrosiana », e 
l’a llineamento de lle scuderie « Milan » 
e « Partenope » na te dopo la guerra . 
La « Milan » era rappresenta ta da llo 
stesso Ruggeri che in partenza era 
pure da to tra i favoriti per il primo 
posto ne lla classifica genera le . Senon- 
chè il distacco d’un tubo de ll’olio a l �
l’a tto de l via impedi a lla macchina ri �
masta senza lubrificante , di finire la 
corsa .

R icordiamo anche la partecipaz ione 
de l gruppo sportivo de ll’ Automobile 
C lub di Roma , gruppo di costituz ione 
recente , de l qua le sono anima tori in�
sieme a F avia de l Core i fra te lli A l �
berto ed Enrico Marroni.

Le macchine de l primo assoluto e 
de i primi due arriva ti de lla classe fino 
a 750 cc. erano sta te prepara te da lla 
Scuderia S tangue llini di Modena , la

qua le , ancora una volta , ha dimostra to 
la sua ottima organizzaz ione tecnica . 
Pecca to che proprio V ittorio' S tan �
gue llini abbia voluto farsi criticare da i 
concorrenti e da l pubblico, partecipan�
do egli stesso a lla corsa ne lla ca tego �
ria internaz iona le dove l’assegnaz ione 
de l premio in denaro era sicura da to 
il numero ridotto de i partenti, con 
una ve ttura F ia t 1100 ancora ... dia �
framma ta !

Secondo il nostro parere esistono, 
come dovranno continuare ad esistere , 
anche fra gli articoli de l più comple �
to regolamento, liberi margini ne i 
qua li si possa spaz iare senza essere in �
chioda ti da lla codificaz ione . Entro ta �
li margini gli sportivi devono piutto�
sto sentirsi guida ti da l senso impera �
tivo di que ll’« animus » cava lleresco 
tradiz iona le per loro, sul qua le sareb �
be ben triste , in mezzo a tante a ltre
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C AT E G O RIA SP
CLASS E i” - 750 CMC .:
Leoni G ianni..............................

O RT N/

F ia t

AZIO NALE

6’09”l 1° 68,743
16 Cortesi Oreste ......................... F ia t 6’13”i 2° 68,006
24 Leonardi Sesto......................... F ia t 6’18” 2 3" 67,072

4 Arezz i G ianni.............................. F ia t 6’19”! 4“ 66,930
8 Pesci C arlo................................... 1; ia t 6’24”i 5“

14 Liguori Tommaso.................... F ia t 6’27”3 6“
22 Ava llo Mario.............................. F ia t 6’42"4 7"
20 Gorla Andrea ............................. F ia t 7’13”3 8“
IO F issore Ma tteo......................... F ia t 8’2i”4 9"

60

CLASS E 2’ - 1100 CMC .: 

Bertani Franco......................... F ia t 5’25” 1° 78.092
50 Rocco G iovanni......................... F ia t 5’3O”2 2” 76.815
38 Comira to A lberto.................... F ia t 5’3>" 3" 76.677
36 F ioruzz i Emilio......................... F ia t 5’32”4 4” 76,262
54 O livieri Dante ......................... F ia t 5'33” 5"
5» Todini Oreste .............................. F ia t 5’4i”4 6"
66 Montice lli A ldo . . i . . . F ia t 5’43”4 7”
34 C appe lle tti Dante .................... F ia t 5’45” 8“
80 T inazz i A lfredo......................... F ia t 5’4»” 9“
82 Spole tini Leo.............................. F ia t 5’5i”2 IO ’
48 Verga ti Lore to......................... F ia t 5’52”i 11°
74 Zane tti Luigi.............................. F ia t 5’53” 12“
44 Martignoni Bruno.................... F ia t 6’ 13"
46 Margoni G iulio......................... F ia t 6’0i”i 14"
56 Buzza tti Mario......................... F ia t 6’o6” 15"
84 Barave lli G iulio......................... F ia t 6’o6”4 160
76 Tonini Luigi.............................. F ia t 6’16”3 17"
52 C a i S ilvano.............................. F ia t 6’25” 18’
68 D i Ma ttia G iuseppe .... F ia t 6’31”3 te "

96

CLASS E 3*
FIN O A 1500 CMC .:
Mine tti Eugenio......................... Aprilia 5’33”i 1’ 76,170

94 C astiglioni Umberto .... Aprilia 5’42”i 2° 74.167
106 G iusti G iorgio......................... Aprilia 6*03” 1 3“ 69,879
IO O Gobbi C arlo.............................. F ia t 6’i8”4 �

6’2l”l
4"

98 Bulgheroni Edoardo .... Aprilia 5”

130

CLASS E 4"
OLTR E 1500 CMC .: 
Bore lli G iuseppe ......................... A lfa 5’3O”2 1” 76,815

126 C era to Armando......................... A lfa 5’44”2
5’4f’”

___ 2° 73.693
116 Paolini Franco......................... A lfa 3" 73,352

1.54

CLASS E 1100 CMC .:
Quintava lla G iovanni .... F ia t 5'42”3 1° 74,o8o

132 Marroni Liberto ....... F ia t 6’o6”i 2° 69,306
136 S tangue llini V ittorio ....  

CLASS E 1500 CMC .:

F ia t 7’ 3° 60,428

150 De Santis G ino......................... F ia t 7’oi” I» 60,285
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Quintava lla su F ia t Ba lilla primo de lle uoo Sport .Internaz iona le Arczz i su F ia t 500 S ia la a ttende la partenza

tristezze a ttua li, pensare di non poter 
più fare il giusto assegnamento.

Rena to Ba lestrerò e Franco Spotor- 
no che hanno con noi rappresenta to 
ufficia lmente la Commissione Sporti �
va , hanno dura to fa tica a contenere 
— sacrificandolo a lla loro veste di au �

torità sportive ne ll’eserciz io de lla fun�
z ione — il giovanile impulso di va lidi 
piloti sempre sulla breccia e pronti a 
rientrare ne l comba ttimento.

Remo Colombino, Solda ini e Da ffi- 
nà , de l Comita to loca le , sono sta ti, ol �
ire a tutto, ospiti perfe tti e generosi.

A ll’organizzaz ione ha presta to man 
forte il bravo G a lle tti de lla C .I.R .T . 
di Sanremo, con i suoi appassiona ti 
collabora tori. A l traguardo d’arriyo 
ha funz iona to il crónome trista Bon- 
vini.

Rodolfo Mugna i

costano pochi
centesimi 
a l chilome tro

C E R C ARSI
RAPPR E S E NTARTI
Z O N E LIB E R E

È supera ta la 

difficoltà di
rifornimento

V ia Procaccini N . 2 • MILAN O • Te le!.: 95.090 - 95.091
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C AMBIAN O I PILO TI
MA LA MAS E RATI VIN C E S EMPR E

Il nostro grande Nuvolari c tor�
na to a dare i brividi a lle folle spor�
tive . E ’ torna to il nostro Nuvolari, 
il grande campione che a conclusio�
ne de ll’a ttività sportiva d'anteguer�
ra volle vincere anche l’ultima corsa 
internaz iona le de l 1939, il Gran 
Premio di Be lgrado disputa tosi 
mentre già il cannone tedesco tuona �
va a i confini de lla aggredita Polonia . 

Ma Nuvolari ha dovuto riprende �
re l’a ttività con una amarezza . A l 
Gran Premio di Marsiglia ove sulla 
carta aveva la vittoria in tasca , ha 
dovuto invece ritirarsi per incidente 
meccanico, una cosa da poco, ma 
(pianto è basta to per toglierlo di 
gara .

Nessuno però a Marsiglia ha volu�
to menomamente me ttere in dubbio

AL G RAN PR EMIO DI 
MARSIGLIA LA VITT O RIA 
PR EMIA S OMME R 

| 12 MA G GIO 1946 |

che la vittoria spe ttava a Nuvolari di 
diritto c primo fra tutti il vincitore 
e ffe ttivo che ha voluto clic il 
« maestro » si accocolasse a lla meglio 
con lui sulla macchina per compiere 
insieme il giro d’onore . E ’ sta to per 
la verità molto be llo e sportivo que �
sto gesto di Sonnner e l’applauso con 
cui la folla ha sa luta to lungo tulio 
il circuito i due campioni a ffra te l �
la ti ne lla vittoria ha un significa to 
clic per noi ita liani oltrepassa que llo 
puramente sportivo.

E il tricolore de lla nostra sventu �
ra ta Ita lia ha rifulso nuovamente ili 
terra di Francia in virtù di queste 
miracolose M a s era ti che a l momento 
sono indubbiamente le macchine più 
a posto (die sia da to trovare sui cam�
pi di gare internaz iona li.

Prima a N izza od oiji a Marsiglia 
le nostre rosse macchine hanno la �
scia to die tro di esse ne lla scia azzur�
rina de llo scarico il nome de l nostro 
Paese che pe i suoi meriti rea li ed in�
discussi tornerà piano piano ad es �
sere benviso come un tempo. Ed a lle 
nostre macchine il vantò di esser sta �
te le vessillifere di questa rinascita 
mora le de l nostro popolo a ll’estero. 

« * *
La giorna ta marsigliese ha avuto 

un successo grandioso. F avorita ne l

Un passaggio durante il G . P . di Marsiglia . Il n. 24 c il bravo Buggeri
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